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I dati diffuso al Congresso
nazionale della categoria

Cni: difficile reperire
ingegneri, scendono
laureati iscriffi all'albo

Per molti studi professionali si è presentata negli
ultimi due anni la difficoltà a reperire un numero suf-
ficiente di ingegneri per far fronte all'incremento di
volume delle commesse. Si è dunque ribaltata la
situazione precedente, caratterizzata da molti studi
professionali con poco lavoro. Occorre chiedersi sin
da ora se questo fenomeno di crescita dei redditi sia
solo transitorio e, soprattutto occorre chiedersi se
esso è stato l'occasione per molti professionisti di
riorganizzarsi, di crescere in termini dimensionali e
di rafforzare il proprio potere di mercato. E' quanto
rileva il Centro studi del Consiglio nazionale degli
ingegneri, in uno studio reso noto oggi in occasione
del 68° Congresso nazionale di categoria.

Dall'altro lato il sistema ordinistico non sembra
avere sostanzialmente beneficiato di questo cambio
di passo. Sebbene il contesto economico sia mutato,
il numero di laureti che decide di sostenere l'esame
di Stato resta esiguo ed ancora più ridotto è il nume-
ro di coloro che decidono di iscriversi all'Albo pro-
fessionale. Negli ultimi 5 anni mediamente solo il
10% dei laureati ha proceduto all'iscrizione all'Albo.
L'incremento marginale degli iscritti è dunque sem-
pre più ridotto e non si intravede un vero ricambio
generazionale. Il 65% degli iscritti all'albo degli
ingegneri ha più di 45 anni. Nel medio periodo pese-
rà, verosimilmente, anche il fatto che l'incremento
marginale dei laureati nel settore civile ambientale è
decrescente, mentre aumentano progressivamente i
laureati in ambiti come quello gestionale, biomedico
e clinico ed informatico.

in sostanza si riduce progressivamente la platea di
ingegneri a cui l'Albo professionale si è sempre
rivolto e aumenta la platea di ingegneri per i quali al
momento l'iscrizione all'Albo assume minore rilievo
per poter operare nel mercato del lavoro. Permane
inoltre, in forma più accentuata che nel resto delle
forze lavoro, la differenza di genere. Sebbene in pro-
gressivo aumento, le donne iscritte all'Albo degli
Ingegneri sono ancora una minoranza, ovvero il 17%
del totale. Tra chi esercita la libera professione (quin-
di tra gli iscritti ad Inarcassa), le donne ingegnere
sono il 15% ed il loro reddito medio annuo è appena
il 60% di quello degli uomini.
Per il Centro studi Cni è sufficiente osservare le

più recenti dinamiche del mercato del lavoro per
capire come il settore dell'ingegneria sia sottoposto a
cambi di traiettoria profondi clic il sistema ordinisti-
co deve meglio focalizzare e soprattutto interpretare.
Negli ultimi anni si è consolidato il gap tra domanda
delle imprese e offerta di competenze e figure ope-
ranti nell'ingegneria. Vi è ormai una carenza preoc-
cupante di ingegneri, rispetto alle offerte di lavoro,
che è nell'ordine delle migliaia di unità all'anno,
nonostante il numero di laureati sia in aumento.
Nella grande maggioranza dei casi non sono le com-
petenze ad essere considerate insufficienti dai datori
di lavoro, ma la mancanza di candidati. A questo si
aggiunge che le figure maggiormente richieste sono
quelle che operano nell'ambito dell'ingegneria
dell'informazione e dell'Ingegneria industriale e nel
futuro si prevede che le stesse competenze richieste
in ambito ingegneristico saranno sostanzialmente
differenti da quelle attuali.

Turismo, dagli orari di lavoro
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